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GENOVA
VINCENZI HA INCONTRATO I RAPPRESENTANTI DEI CONSUMATORI: «UNA SOLUZIONE PER RILANCIARE IL TRASPORTO PUBBLICO»

«Moto e corsie bus, sì al ticket»
Il sindaco promuove il pedaggio di 50 euro l’anno. Ma i tassisti contestano Tursi e Amt
VINCENZO GALIANO

LA YELLOW CARD da 50 euro al­
l’anno per passare sulle corsie dei
busconmotoescooter?«Unapropo­
stadigrandeinteresse,mipiace,pro­
cediamo pure con le valutazioni del
caso sulla fattibilità dell’iniziativa».
L’ipotesi di una “tassa” sui motoci­
clisti per rimpinguare le casse di Amt
svuotate dalla Finanziaria e ridurre
al minimo l’impatto della manovra
sul servizio, riceve anche il via libera
di Marta Vincenzi. Ma fa riemergere
la netta opposizione dei tassisti, da
sempre contrarissimi alla commi­
stione tra mezzi pubblici e privati:
«Comune e Amt
vogliono fare cassa
a scapito della sicu­
rezza di chi ha di­
ritto, per legge, a
transitare sulle
corsie riservate,
ma noi non ci stia­
mo», afferma Vale­
rio Giacopinelli,
presidente della
cooperativa Radio
taxi.

Il sindaco ha in­
contrato, ieri a Pa­
lazzo Tursi, il pre­
sidente regionale
di Assoutenti, Fu­
rio Truzzi, il leader
locale di Adoc e
consigliere comna­
le Pd, Emanuele Guastavino, Maria
Desogus, di Cittadinanza attiva, e
Gianni Candelli, del Movimento di­
fesa del cittadino. Cioè i rappresen­
tantidellequattroassociazionichesi
sono fatte promotrici, nell’ambito di
un piano per il rilancio del trasporto
pubblico, della rivoluzionaria pro­
posta su moto e corsie gialle. «Ap­
prezzo l’impegno delle associazioni
consumatori nel cercare soluzioni
per il rilancio del trasporto pubbli­
co», dice Vincenzi: «In questo campo
è giusto creare un sistema di incenti­
vi e disincentivi, destinando i primi
al sostegno di Amt». L’istituzione
della “carta gialla” per le moto, se­
condo il sindaco, sarebbe in linea con
tale filosofia: «Dobbiamo lavorare
tutti assieme per preservare il diritto
alla mobilità dei cittadini, messo a ri­
schio dalla manovra del governo che
potrebbe far mancare all’azienda
trasporti 16 milioni di euro». Vin­
cenzi ha chiesto a utenti e consuma­
tori di sostenere la richiesta di un’ac­
cisa comunale sui passeggeri e le
merci sbarcati e imbarcati al termi­
nal traghetti di Genova: un gettito
straordinario che permetterebbe di
tirar fuori Amt dalle secche della cri­
si.

IlpianoillustratoieriallaVincenzi
da Adoc, Assoutenti, Cittadinanza
attiva e Movimento difesa del citta­
dino(inattesadell’incontroplenario
di tutte le associazioni col sindaco
sui problemi del tpl, in programma a
settembre) fa leva anche su risparmi
e recuperi di produttività. Tra gli ele­
menti potenzialmente più contro­

versi, spiccano lo “sfoltimento” delle
fermate e il varo di una convenzione
tra Comune e tassisti per assicurare i
collegamenti notturni e quelli sulle
tratte collinari. «Chiaro che que­
st’ultima proposta suscita il nostro
interesse», dice Giacopinelli: «Ciò
non vuol dire che siamo disposti a
barattare un’eventuale intesa con
Tursi al libero transito delle moto
sulle nostre corsie: i rischi sono trop­
poalti, ingiococ’èlanostrapatente».
Sul fronte del no sono schierati pure
FaisaeUil,mentreCgileCislappaio­
no possibilisti. Tanto più che persino
l’amministratore delegato di Amt,
Franck­Oliver Rossignolle, ha an­

nunciato un «ap­
profondimento
tecnico ed econo­
mico sulla propo­
sta». Il favore di
azienda e sindacati
prende spunto dal­
la sperimentazione
incorsosullecorsie
gialle di via Macag­
gi e via Barabino e
dove anche le moto
possono circolare
da giugno. «Ci dico­

no che non sono
stati registrati pro­
blemi rilevanti, ma
il numero dei vei­
coli a due ruote che
utilizzano quel per­
corso, è troppo bas­

so per offrire indicazioni attendibi­
li», afferma Valter Centanaro, consi­
gliere comunale Pdl e predecessore
di Giacopinelli alla guida della coo­
perativa tassisti: «Il Comune ci dica,
piuttosto,seintendedavverofavorei
mezzi pubblici o smantellare la rete
delle corsie riservate».
galiano@ilsecoloxix.it
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Commenta la notizia
sul nostro sito

SE C’È DA PAGARE, per avere quello
che prima era gratuito, meglio pensarci
un po’ su. Magari aspettando la fine del­
l’estate, quando il traffico tornerà a
muoversi a passo di tartaruga, e avere
una “direttissima” per doppiare le code
farà di nuovo comodo. Procede ­ molto
­ a rilento la compilazione della nuova
white list, la banca dati delle targhe autorizzate a passare
sulle corsie gialle di Genova. Dopo la svolta impressa al­
cune settimane fa, sancita dall’ordinanza numero 438,
siglata dall’assessore al Traffico Simone Farello, i sogget­
ti precipitati di colpo nella categoria “C” ­ quella dei pa­
ganti ­ si sono fatti vivi con il contagocce dalle parti di via­
le Brigate Partigiane, sede degli uffici di Genova Parcheg­
gi, ente che gestisce il database.

Al contrario, prima della riforma, che ha portato al re­

stringimento del ventaglio dei privile­
giati, i fax del Comune di Genova si met­
tevano in moto con cadenza sostenuta,
per registrare le richieste, su carta inte­
stata, delle personalità più disparate.
Dai consoli ai magistrati, dai portavalo­
ri alle auto dello Stato, della Regione e
della Provincia: per tutti questi e altri
ancora, l’utilizzo delle corsie non è più
gratuito. Il “pass” costa 30 euro, più due
marche da bollo da 14,62 euro. «Mi
sembra giusto che si paghi ­ commenta
il console onorario di Bulgaria e depu­

tato Pdl Michele Scandroglio ­ non ho fatto domanda
perchè non ho ancora avuto alcuna comunicazione uffi­
ciale dal Comune». «Per ora le richieste arrivate sono po­
che ­ conferma Farello ­ Ma stime attendibili le potremo
avere soltanto a fine estate». La lista, negli anni, complice
un certo lassismo nella concessione dei via libera, era ar­
rivata a comprendere decine di migliaia di targhe. Le pre­
messe perchè dimagrisca, finalmente, ci sono tutte.
R. SCU.

L’incontro di ieri mattina a Palazzo Tursi fra il sindaco e i rappresentanti dei consumatori PAMBIANCHI

IL GIRO DI VITE

L’autorizzazione,
prima gratuita,

adesso costa trenta
euro più due marche

da bollo da 14,62

L’ORDINANZA PER CONSOLI ONORARI E CATEGORIE PARTICOLARI

GLI EX PRIVILEGIATI IN AUTO
RINUNCIANO SE DEVONO PAGARE
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PROGETTAZIONE, AMIU LANCIA IL BANDO

SCARPINO,
UN GASSIFICATORE
DA 244 MILIONI:
VIA ALLA GARA

GRILLO >> 15

’NDRANGHETA
«I MAFIOSI AFFILIATI
IN UN CASOLARE
DELL’ENTROTERRA»
Secondo l’inchiesta del Ros,
le cerimonie e i giuramenti
avvenivano a pochi chilometri
da Genova
INDICE >> 14

DALLO SVINCOLO AUTOSTRADALE FINO ALL’ALTEZZA DI VIA CARRARA

Corso Europa, nuovo tratto da settembre
L’asse protetto funzionerà solo dalle 6.30 alle 9. Il Municipio è contrario
SI ALLUNGANO ma senza cordoli
le corsie preferenziali in corso Eu­
ropa. Da metà di settembre (proba­
bilmente da lunedì 13) anche nel
tratto tra lo svincolo di Nervi e il ca­
valcavia di via Carrara, i bus della li­
nea 17, così come i taxi, le ambulan­
ze e le auto delle forze dell’ordine,
avranno a disposizione la corsia a
destra della carreggiata. Il tratto è
lungo poco meno di un chilometro
e nel disegna dell’amministrazione
c’è l’obiettivo di migliorare la velo­
cità dei mezzi pubblici nelle ore più
trafficate del mattino.
«Funzionerà solo tra le 6.30 e le 9,

quando la viabilità è appesantita
dal flusso di auto dirette in centro»,
ha spiegato Simone Farello, asses­
sore alla viabilità. Dunque, a diffe­
renza di quanto accade nel resto di
corso Europa, dove i cordoli rendo­
no di fatto impossibile una diffe­
rente regolamentazione nell’arco
delle ventiquattro ore, il tratto che
separa i due cavalcavia della “pede­
montana” vedrà una corsia off­li­
mits al traffico privato solamente
per due ore e mezza. La nuova cor­
sia gialla ha già scatenato polemi­
che. Fortemente contrari sono i re­
sidenti (sia di corso Europa sia del­

le strade limitrofe), perché guarda­
no con preoccupazione
all’inevitabile perdita di posti auto
lungo la strada. Per fare la corsia
preferenziale, infatti, saranno can­
cellati (sempre dalle 6.30 alle 9)
una cinquantina di posteggi. Con­
trari alla corsia anche i negozi che si
trovano sul marciapiede di corso
Europa, che temono di vedere di­
minuire i clienti. Infine il munici­
pio Levante chiede anche che ven­
ga risolto il problema del semaforo
a richiesta all’altezza della Coop
che blocca il traffico.
E. M.

LE MAIL DEI LETTORI

UNA RISORSA
Finchè a Genova non ci sarà
un trasporto pubblico
decente credo che l’utilizzo
delle moto sia solo
da incentivare.
FRACK81

FALSO ALLARME
Fino all’altro giorno era
pericoloso e contro il codice
della strada... ora pagando
non è più pericoloso.
CALENDAR61, GENOVA.

TRAFFIC0 SNELLO
Chi va in moto è una risorsa
preziosa, non un cane da
bastonare. Perché si tassa
chi snellisce il traffico!?
RICCARDO REVILANT

SÌ AI SORPASSI
Sono 40 anni che vado in
moto. Le corsie gialle le ho
sempre usate per superare
le auto al semaforo.
MINO

DUBBI SICUREZZA
Evidentemente per 50
miseri euro tutta la
decantata sicurezza si va a
fare benedire! Sindacato che
strillava tanto in testa!
PETRUS

IL RETROSCENA
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GENOVA
LA PROPOSTA DEI CONSUMATORI SAR� PRESENTATA DOMANI AL SINDACO. IL RICAVATO NELLE CASSE DI AMT

«Moto,corsiebusapagamento»
Unticketda50euroall'annoconpark incentro.Farello:«Soluzione interessante»
VINCENZO GALIANO

BUS E MOTO NEMICI irriducibili
nel campo della mobilit� urbana?
Neanche per sogno. Anzi, secondo
Assoutenti ealtreassociazioni con-
sumatori proprio il mondo delle
due ruote potrebbe lanciare un sal-
vagente al trasporto pubblico, che
rischiadiaffondaresotto icolpidel-
laFinanziariaestiva.Ecco l'idea:un
permesso annuale da 50 euro per
circolare liberamente, con moto e
scooter, sulle corsie gialle riservate
aibus.Nonsolo: lastessatesserada-
rebbe diritto a parcheggiare gratui-
tamente in centro i veicoli a due
ruote.Tuttiglialtrimotociclisti, in-
vece,dovrebberopagare lasostanel
cuoredellacitt�:dapiazzaCorvetto
a piazza della Vittoria, da piazza
Dante a Piccapie-
tra e via XII Otto-
bre.

La yellow card, la
ªcarta giallaº - co-
me � gi� stata defi-
nita da qualcuno
ispirato dal colore
delle corsie dei bus
(e degli eventuali
stalli a pagamenti
delle moto) - ga-
rantirebbe al Co-
muneungettitoattornoai5milioni
di euro, da girare ad Amt per garan-
tire ilmantenimentodelserviziosu
cui incombelavoragineda16milio-
ni di euro legata alla manovra anti-
crisi. La proposta di una tassa ªfa-
coltativaºsullemoto� inseritainun
piano di salvataggio del trasporto
pubblico messo a punto dalle orga-
nizzazioni dei consumatori. Piano
cheprevedepure l'aumentodidieci
centesimi del biglietto ordinario, la
soppressione di un centinaio di fer-
mate bus ªinutiliº, l'incremento di
controlli e sanzioni nei confronti di
chi non paga il ticket e un appello
agliautistiadestenderediventimi-
nuti alla settimana il proprio orario
di lavoro. «La situazione � grave ma
non pu� essere risolta coi tagli», af-
ferma Furio Truzzi, presidente di
Assoutenti Liguria: «Gli interventi
daattuaresonoaltri: aumentodella
produttivit�, lotta agli sprechi, in-
cremento delle sanzioni e richiesta
di un contributo ai motociclisti». I
conti: «Dalle azioni di efficienta-
mento - continua Truzzi - ci aspet-
tiamo risparmi per due milioni di
euro, 2 milioni e ottocentomila dal
potenziamento del sistema sanzio-
natorio e dalla lotta agli sprechi».
Ancora:tremilionidieurodalritoc-
co tariffario e altrettanto dall'au-
mento di produttivit�». Ma il pila-
strofortesonolemoto:«Su150mila
veicoli immatricolati, sono circa
100milaimotociclistichecircolano
ogni giorno in citt�. Se ciascuno di
loropaga50euroatesta,pocopi�di
4euroalmese,siarrivaa5milionidi
introito che, aggiunti al resto, risol-
verebbero tutti i problemi». Una
bozza del piano sar� presentata do-
mani al sindaco Marta Vincenzi in

un incontro a Palazzo Tursi: si trat-
tadiun'anticipazionedelverticetra
amministrazione e rappresentanti
dell'utenza sui problemi di Amt in
programmaaottobre.Edomanisul
tavolo ci sar� anche l'ipotesi della
yellow card per le moto: iniziativa
che ha gi� cominciato a far discute-
relacitt� incassandoil favorediuna
partedelpopolodelledueruote.Ma
soprattutto l'apertura dell'assesso-
re al Traffico, Simone Farello.
«L'ideadiunticketper lemotosulle
corsie dei bus - premette Farello -
non � nuova. Era gi� stata lanciata
nel precedente ciclo amministrati-
vo dall'ex mobility manager, Alber-
to Santel. Io stesso ne ho parlato in
Sala Rossa quando ero consigliere
comunale». Allora si pu� fare, as-
sessore? «La proposta merita di es-

sere approfondita.
Ma perch� sia
messa in pratica, a
mio parere, occor-
re una copertura
normativa.Quindi
se ne potrebbe di-
scutere nell'ambi-
to della revisione
della legge regio-
nale sul trasporto
pubblico auspica-
ta dallo stesso Ve-

sco».Chiamatoincausa, l'assessore
regionale ai Trasporti, Enrico Ve-
sco, dice: «Se l'iniziativa risulter�
tecnicamente fattibile e condivisa
datutti,eperrealizzarlaservir�una
legge, non ci tireremo indietro».

«In ogni caso - precisa Farello -
non si pu� pensare ad un'apertura
totaledi tutte lecorsiedeibus.Van-
no preservati, ad esempio, i grandi
assiprotetti, comequellodaNervia
Brignole su cui transita il ª17º».
galiano @ilsecoloxix.it
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IN PIAZZA DELLA VITTORIA PER ESIGENZE DI BILANCIO

PD, NUOVO
TRASLOCO
E SEDE
DIMEZZATA

VIANI >> 12

CONSIGLIO DI STATO
SCHIAFFO AI VIP
SUL CANTIERE
APERTO IN ALBARO
I giudici: no alla riapertura
dei lavori nell'area verde di via
Puggia. Pronti gli avvisi
di garanzia
INDICE >> 13

MEGLIO
IL POSTO
Le corsie
non mi
interessano.
In centro
� un disastro
trovare posti

MAURA
BRACCO
lib. professionista

IL TIFOSO
ROSSOBL�
Sconto
ai genoani
paghino
di pi�
i doriani

MAURO
GLIOTI
commerciante

ACCESSO
GRATUITO
Dovrebbero
essere libere.
Non voglio
mica pagare
per andarci

FABRIZIO
CARDUCCI
portuale

DURA LEX
SED LEX
Se le norme
dicono che
non si passa,
non puoi
fare pagare

PIERPAOLO
CAZZOLINO
ristoratore

RISCHI
FAMILIARI
Non prender�
pi� multe.
Mio marito
mi ha gi�
minacciato
di separarsi

LUCIA
MARDONI
commerciante

PEGGIO
LE MULTE
Ogni sanzione
costa pi� di 50
euro. Cos�
almeno paghi
una volta sola
e risparmi

ANNA
TROMBETTA
agente di viaggi

PAGARE
UNA VOLTA
Tirare fuori
dei soldi
dispiace.
Se si deve,
meglio una
sola volta

RICCARDO
BACCI
impiegato

RISPARMIO
E VELOCIT�
Per meno di 5
euro al mese,
non fai pi�
code. Mi
sembra
conveniente

STEFANO
BONDI
artigiano

La proposta dei consumatori: un pedaggio di 50 euro all'anno per passare sulle corsie SCANAROTTI

I MOTOCICLISTI APPLAUDONO

«VIA LIBERA E POSTEGGI RISERVATI?
COSTA QUANTO PAGARE UNA MULTA»

LAURA NICASTRO

LE STRADE non sono quelle del-
l'America e le moto non sono i chop-
perguidatidaPeterFondaeJackNi-
cholsonnelfilm Easyrider.Mapurdi
viaggiareintotalelibert� imotocicli-
stigenovesisonoanchedispostiapa-
gare.Asborsare50euroall'annoper
passare sulle corsie gialle di autobus
e taxi, senza il cruccio della multa.

Via libera, dunque, alla proposta
lanciata da Furio Truzzi, presidente
dellasezioneligurediAssoutenti:un
ªoboloº alle casse del Comune, per
aiutare i bilanci dell'Amt, in cambio
dell'accesso oltre le strisce gialle. E

di posteggi garantiti in centro. Che �
poi l'idea che pi� piace ai centauri.

I motivi per mettere mano al por-
tafoglio? I pi� disparati: dalla possi-
bilit�dievitareingorghieritardi fino
alla convenienza economica, perch�
in fondo le multe sono pi� salate ri-
spetto al pagamento una tantum,
passando per la serenit� famigliare,
minacciata da mariti stufi di pagare
le sanzioni di mogli distratte .

Ma � il posteggio, in fondo, il pro-
blemarealedelpopolodelledueruo-
te.Anchenelperiodoestivo, inpieno
centro � quasi impossibile trovare
un posto libero dove piazzare la mo-
to. Allora forse, � l'idea che rilancia-

no i genovesi, meglio pagare ma per
avere pi� aree a disposizione.

Non mancano gli indecisi e quelli
che no, di pagare proprio non se ne
parla. Piuttosto, le corsie gialle do-
vrebbero essere libere e gratuite per
tutti e in ogni periodo dell'anno. Op-
pure, se proprio � inevitabile, versa-
reunobolounasolavoltanellavitae
poi liberi tutti.

Per non parlare delle proposte un
po'bizzarre,quasigoliardiche.Scon-
tiperchi tifaperunasquadrapiutto-
stocheper l'altra.Eper il derby,gra-
tis per tutti i tifosi.
nicastro @ilsecoloxix.it
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CARTA GIALLA

Il provvedimento
garantirebbe un
gettito stimato

attorno ai cinque
milioni di euro

La proposta di un ticket per le
moto sulle corsie bus è stata lan­
ciata sul Secolo XIX di domenica


